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DAL PIEMONTE PARTE UNA BATTAGLIA DI CIVILTA’ E TUTELA DI BAMBINI E DELLA 

SCUOLA ! 
APPROVATA IN IV COMMISSIONE PROPOSTA DI LEGGE DI VIGNALE  

SULLA LIMITAZIONE DI SOMMINISTRAZIONE DI SOSTANZE PSICOTROPE AI 
BAMBINI. 

 
 
Vignale (An): “Non posso che ritenermi più che soddisfatto per il grande passo avanti 
fatto questa mattina con l’approvazione da parte della IV Commissione Sanità della 
proposta di legge di cui sono primo firmatario sulla limitazione di somministrazione di 
sostanza psicotrope ai bambini.  
Il Piemonte è la prima regione ad essere intervenuta sulla materia con una precisa 
norma restrittiva a favore della salute dei bambini e vietando l’uso di Test nelle 
scuole”. 
 
Questa mattina la IV Commissione Sanità all’unanimità ha approvato la Proposta di Legge “Norme 
in materia di uso di sostanze psicotrope sui bambini ed adolescenti”, primo firmatario il Consigliere 
regionale Gian Luca Vignale, che introdurrà, una volta approvata dal Consiglio regionale, due 
elementi fondamentali: 

♦♦♦♦ Il divieto di somministrare test o questionari relativi allo stato psichico ed emozionale 
dei bambini all’interno delle scuole; (Art. 4) 

♦♦♦♦ Il trattamento con sostanze psicotrope su bambini ed adolescenti potrà avvenire solo 
quando i genitori esprimeranno un consenso scritto, libero, consapevole e manifesto che 
dovrà essere allegato a ciascuna prescrizione del farmaco stesso. Tale assenso potrà 
avvenire solo dopo aver appreso, in forma scritta e in modo dettagliato, dal medico curante 
vantaggi presunti del farmaco, ma anche esaurienti informazioni in merito agli effetti 
collaterali. (Art. 3) 

 
 
“Da tempo ho avuto modo di seguire le iniziative del CCDU (Comitato dei Cittadini per i Diritti 
Umani) e della campagna “perché non accada” e me ne sono fatto portavoce in consiglio regionale 
attraverso la proposta di legge regionale  -  dichiara Gian Luca Vignale consigliere regionale di 
Alleanza nazionale, oggi approvata dalla Commissione Sanità all’unanimità”. 
 
“Quanto accaduto questa mattina è di straordinaria importanza –continua Vignale. A fronte di 
nazioni europee che hanno assistito in modo silente a che i grandi interessi delle case 
farmaceutiche contribuissero, con il contributo essenziale delle scuole all’interno delle quali si 
creavano “potenziali clienti”, a “drogare” intere generazioni di bambini, dal Piemonte è partita una 
battaglia culturale tesa a salvaguardare la salute dei nostri bambini ed adolescenti e a sottolineare 
l’importanza di una scuola che deve rimanere luogo di formazione ed educazione e non certo di 
individuazione di variegate sindromi sulle quali la scienza non ha ancora dato una risposta”. 
 
“La battaglia iniziata in Piemonte, sottolinea Vignale, ha avuto il merito di “contagiare” una dopo 
l’altra molte altre regioni italiane (Veneto, Emilia Romagna, Liguria, Sardegna, Abruzzo…) che 
stanno discutendo sullo stesso disegno di Legge, così come il Senato e la Camera della repubblica 
in cui sono state depositate due proposte leggi simili”. 
 
“In questi ultimi mesi molto si è discusso in merito alla classificazione del Ritalin non più come 
sostanza stupefacente, ma come farmaco da banco –dichiara Vignale. Grazie alla Proposta di 



legge oggi votata, però, le regole restrittive tuteleranno le giovani generazioni anche da 
assunzione indebita di Prozac e psicofarmaci in genere”. 
 
“Finalmente in Piemonte le scuole non potranno più divenire luogo di etichettamento psico-
patologico, continua Vignale. L’esempio avvenuto in altre nazioni di milioni di bambini sotto 
terapia con psicofarmaci pericolosi e che danno assuefazione è stato di monito e d’esempio di ciò 
che non deve accadere nei nostri istituti” 
 
“Sono molto soddisfatto e confido che anche in Aula la proposta di legge verrà approvata in tempi 
rapidi. Per la prima volta in Italia, la salute mentale dei bambini non potrà essere minata da 
inopportune assunzioni di psicofarmaci, che troppo spesso hanno dimostrato di essere legate a 
pressioni di colossi farmaceutici piuttosto che da reali esigenze mediche. Anche le scuole saranno 
tutelate dato che, per la prima volta in Italia, per legge sarà vietata la somministrazione di test 
inutili e che non possono in alcun modo diagnosticare patologie psichiche”, conclude Vignale. 
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